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Verbale 2/2021 del Comitato di Indirizzo 
Il giorno martedì 18 marzo alle ore 18:00 si è riunito il Comitato di Indirizzo in via telematica su 
piattaforma MsTeams, composto dai Presidenti dei Corsi di Laurea, da una rappresentanza degli 
studenti, da un membro della Segreteria Didattica di Dipartimento, dal Presidente e da rappresentanti 
dell'Ordine degli Psicologi della Regione Campania, dal Presidente della Cassa di Previdenza e 
Assistenza agli Psicologi (ENPAP) e dal Direttore di Dipartimento, per discutere in merito al seguente 
ordine del giorno: 
1) presentazione offerta formativa dei vari CdS 
2) aggiornamento composizione del CI 
3) questionario per i professionisti 
4) programmazione fase atuativa 
5) varie ed eventuali 
 
Sono collegati: 
Prof. Luigi Trojano (Direttore del Dipartimento di Psicologia), prof. Paolo Cotrufo (Presidente del 
Corso Magistrale in Psicologia Clinica), prof. Gianluca Ficca (Presidente del Corso Magistrale in 
Psicologia Applicata), prof.ssa Francesca D’Olimpio (Presidente del Corso Magistrale in Psicologia 
dei Processi Cognitivi), prof. Marco Fabbri (Presidente del Corso Triennale in Scienze e Tecniche 
Psicologiche), dr. Armando Cozzuto (Presidente dell’Ordine degli Psicologi), il dr. Massimiliano 
Conson (Commissione Università dell’Ordine degli Psicologi), la dr.ssa Antonella Grandinetti 
(Commissione Sanità dell’Ordine degli Psicologi), il dr. Felice Torricelli (Presidente della Cassa di 
Previdenza e Assistenza agli Psicologi (ENPAP); dalle ore 19:15) e la dr.ssa Luciana Lombardi 
(Responsabile della Segreteria Didattica di Dipartimento; TA). 
Assenti (non giustificati):  
Dr.ssa Alessandra Cordaro (Rappresentante Presidente Corso Magistrale in Psicologia Applicata) e dr. 
Andrea Svetti (Rappresentante del Corso Triennale in Scienze e Tecniche Psicologiche). 
Vista la presenza del numero legale, accertato per via telematica, si inizia la Riunione alle ore 18:10. 
 
Presiede la riunione il prof. Trojano, serve da segretario verbalizzante il prof. Fabbri. 
 
Comunicazioni 
Non ci sono comunicazioni. 
 
1) Presentazione offerta formativa dei vari CdS: 
Il Presidente cede la parola, a turno, ai vari coordinatori dei vari CdS. Il prof. Fabbri ribadisce che il 
corso triennale (aperto per un massimo di 250 iscritti all’anno) ha il primario obiettivo di fornire solide 
conoscenze nei vari ambiti della psicologia, con lo scopo primario di fornire le conoscenze che 
consentano ai suoi laureati di accedere a qualsiasi corso magistrale in area psicologica. Oltre a ciò, il 
corso in Scienze e tecniche psicologiche cerca di fornire delle conoscenze in discipline complementari 
così come nelle abilità informatiche e linguistiche. Il prof. Cotrufo spiega che il corso magistrale in 
Psicologia clinica (per 100 studenti) intende fornire le competenze in ambito clinico e metodologico 
per ben prepararsi alla professione in contesti pubblici o nell’attività privata. Il prof. Cotrufo ricorda 
l’iniziativa di aver attivato un laboratorio relativo all’inserimento nel mondo del lavoro, che ospita 
anche professionisti non accademici e che ha la peculiarità di essere affidato ad un docente titolare 
diverso ogni anno per offrire agli studenti l’esperienza di diversi clinici. La prof.ssa D’Olimpio 
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presenta il CdS in Psicologia dei processi cognitivi (per un massimo di 60 iscritti) che si focalizza sui 
SSD M-PSI/01, M-PSI/02 e M-PSI/03 nei 2 anni e si caratterizza per un secondo anno in cui lo studente 
può scegliere di intraprendere un percorso internazionale e conseguire un doppio titolo congiunto con 
l’Università di Lille (Francia). La minore numerosità degli accessi al CdS è principalmente dovuta al 
fatto che al II anno gli studenti svolgono diversi laboratori che necessitano di avere accessi ridotti. 
Infine, il prof. Ficca presenta il CdS in Psicologia Applica (aperto a 100 studenti) che negli ultimi anni 
ha subito un cambio di denominazione e che si caratterizza per avere al suo interno insegnamenti di 
quasi tutte le varie discipline psicologiche con l’obiettivo di formare studenti che possano intraprendere  
con successo la professione dello psicologo nel mondo lavorativo pubblico o privato, oltre che 
perseguire un ulteriore percorso di formazione specialistica (come scuole di specializzazione, master 
di I e II livello, dottorato di ricerca). Il CI prende atto e commenta con favore l’offerta formativa. 
 
2) Aggiornamento composizione del CI: 
Il dr. Cozzuto e la dr.ssa Grandinetti portano all’attenzione del CI il nominativo del dr. Biagio 
Zanfardino che siede nella giunta regionale della Campania ed è titolare dell’Assessorato alla Sanità. 
Tale aggiunta al CI potrebbe essere molto importante considerata l’esperienza del candidato 
relativamente alle dipendenze e alle problematiche psichiatriche, così come il ruolo manageriale svolto 
durante l’emergenza sanitaria da COVID-19 per gli accreditamenti dei posti letto. La prof.ssa 
D’Olimpio propone di invitare al CI di almeno tre laureati provenienti dalle tre lauree magistrali che 
non abbiano attuali legami con il Dipartimento di Psicologia (come ad esempio tirocinanti o 
dottorandi). Il CI approva entrambe le proposte e si augura di poter integrare tali nominativi già 
nella prossima riunione. 
 
3) Questionario per i professionisti: 
Il Presidente cede la parola al dr. Conson per illustrare lo stato dell’arte relativamente alla preparazione 
e alla messa in opera del questionario per i professionisti. Il dr. Conson spiega di aver coinvolto il prof. 
Senese, quale esperto di psicometria e di standardizzazione di test, per aiutarlo nell’adattamento del 
questionario attualmente usato dal delegato di Dipartimento per il tirocinio ai professionisti iscritti 
all’Ordine. L’idea è quello di avere, in funzione delle risposte fornite, un profilo del professionista (tipo 
di laurea, sede della laurea, scuola di specializzazione, sede del lavoro, campi di applicazione, 
organizzazione del lavoro, popolazione dell’utenza, e così via). In aggiunta a ciò, l’obiettivo del 
questionario sarebbe quello di cogliere le competenze tecniche e quelle trasversali da ricondurre al 
profilo individuale. Quanto agli aspetti di somministrazione, che orientativamente dovrebbe partire in 
autunno, si sta pensando di utilizzare SurveyMonkey oppure di inserire tale questionario nelle attività 
di autoformazione che un iscritto può svolgere una volta che si sia linkato al sito dell’Ordine (e a questo 
proposito l’Ordine degli Psicologi della Campania sta sondando la possibilità di utilizzare le credenziali 
SPID che risolverebbero questioni problematiche legate all’accesso al sito). Il CI prende atto della 
situazione proposta e auspica di avere presto la possibilità di prendere visione di una bozza del 
questionario. 
 
4) Programmazione fase attuativa: 
Il Presidente ricorda gli obblighi del CI di proporre iniziative che possano migliorare non solo la qualità 
della preparazione degli studenti per entrare nel mondo del lavoro ma anche il grado di coinvolgimento 
del mondo del lavoro e dei professionisti nella pianificazione dell’offerta formativa. La dr. Grandinetti 
propone di pianificare dei progetti/tirocinii, nell’ambito ambulatoriale, condivisi tra Commissione 
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Sanità dell’Ordine e Università. Il dr. Cozzuto ravvisa la necessità di pensare a dei seminari o webinar 
(in concomitanza con le giornate di orientamento ai percorsi magistrali) con l’obiettivo di affrontare i 
temi di deontologia etica e di aiuto alla professione (aspetti amministrativi, promozione della 
professione, orientamento dei servizi a disposizione di un iscritto, accesso a borse di studio per una 
formazione professionale). A tale proposito, all’interno dei laboratori delle lauree magistrali si potrebbe 
pensare a una modifica dei contenuti verso una maggiore apertura al mondo del lavoro; in alternativa 
pensare di modificare i contenuti tematici degli esami “ospitando” delle finestre sul mondo del lavoro, 
anche con lezioni frontali/telematiche ad invito. In aggiunta a ciò, i componenti dell’Ordine hanno reso 
nota la possibilità di avviare una Consulta Giovani che funga da ponte tra il mondo formativo e il 
mondo lavorativo. I diversi coordinatori dei vari CdS potrebbero pertanto proporre nominativi degli 
studenti che ne facciano parte. Il CI pensa che tale Consulta potrebbe dare ulteriori indicazioni al fine 
di offrire delle iniziative più focalizzate ai laureandi in una ottica di inserimento nel mondo del lavoro. 
Infine, si ribadisce la necessità di istituire con l’ENPAP un protocollo di intesa per la condivisione di 
dati e una guida all’avviamento alla carriera professionale. Laddove gli aspetti che riguardano una 
rivisitazione dei contenuti dei diversi corsi e laboratori erogati nei vari CdS verranno discussi 
principalmente all’interno dei rispettivi CCdS, i membri del CI si impegnano a proporre, anche 
mediante invio di mail mediante l’indirizzario del CI, giornate, eventi e materiale per la messa in opera 
dei seminari e la finalizzazione dei protocolli/progetti di intesa e condivisione. 
 
5) Varie ed eventuali 
Non ci sono varie ed eventuali. 
 
Non essendoci ulteriori punti da discutere, il Presidente dichiara la riunione conclusa alle ore 19.30. 
 
Il verbale della riunione verrà sottoposto ai partecipanti in via telematica per l’approvazione. 
 
Il Presidente della Riunione       Il Segretario Verbalizzante 
     Prof. Luigi Trojano             Prof. Marco Fabbri 

 
 
 


